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PLAY OFF A l DONNE 

CASALMAGGIO.BERGAMOl-3 

[21-25,15-25, 25-20,18-25] 
CASALMAGGIORE: Lloyd 2, Gib-
bemayer 9, Piccinini 4, Kozuch 
13, Stevanovic 10, Tirozzi 8, Rossi 
1, Sirressi [libero]. Ali.: Barbolini. 
BERGAMO: Mori 1, Plak 3, Gen­
nari 4, Aelbrecht 6, Paggi 4, Barun 
18, Lo Bianco, Durisic 4, Sylla 8, 
Cardullo [Libero]. Al I. :Lava ri ni 

Netta affermazione di Bergamo 
anche in gara ca Casalmaggiore 
che ora rischia l'eliminazione 
Quarti di finale - Garal - Monti-
chiari-Conegliano 0-3, Modena-
Novara 3-0, Bergamo - Casalmag­
giore 3-0; Scandicci- Piacenza 3-1. 
Gara2 - Conegliano-Montichiari 
3-2, Novara-Modena 3-1; Casal-
maggiore-Bergamo 1-3; Piacenza-
Scandicci 3-2. Gara3 - Oggi ore 
20.30 Novara-Modena. Domani 
ore 17.30 Piacenza-Bene Scandicci 
[RaiSport ]. Lunedì 18, ore 20.30 
Casalmaggiore-Bergamo. 
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Nordmeccanka al tie break 

Ma quanta fatica! 
NORDMECCANKA PIACENZA 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI 2 
(25-27; 25-18; 27-25; 18-25; 15-12) 

NORDMECCANKA PIACENZA: 
Sorokaite 23, Valeriano, Belien 15, 
Bauer 23, Leonardi (L), Marcon 8, 
Bianchini 1, Melandri, Poggi (L), Pe-
trucci, Pascucci, Meijners 12,Tabo-
relli 2, Ognjenovic 4. Ali. Gaspari. 
SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Arias, Stufi 8, Alberti 12, Loda 3, Fio-
rin 6, Pietersen 15, Merlo (L), Scac-
chetti, Giampietri, Nikolova 26, Ikic 
9, Rondon 3. Ali. Chiappafreddo. 
Arbitri: Lot e Zanussi. 

PIACEMZA - La Nordmeccanica 
si allunga la vita. Vince Gara 2 
dei quarti di finale al termine 
di una vera maratona, impo­
nendosi in un tie break versio­
ne roulette russa. Scandicci si 
conferma avversario molto 
valido e attrezzato. E Piacen­
za, per batterlo anche nelfa 
beffa di domani alfe 17.30 af 
Pafabanca, sa bene che dovrà 
giocare un partitone. Intanto, 
però, adesso torna a respirare 
a pieni polmoni. 

PRIMO SET Nordmeccanica in 
campo con tutta la pressione 
di questo mondo sulle spalfe. 
Scandicci è più sciolta di testa. 
E monetizza subito, difenden­
do alfa morte e trovando buo­
ne giocate in attacco: 9-6. Pia­
cenza cresce alfa distanza, ma 
non riuscirà mai ad andare in 
vantaggio: un segnale. Gaspari 
parte col sestetto collaudato, 
ma prima della fine del parzia­
le troverà spazio anche per 
Bianchini e Pascucci. Nord-
meccanica a sprazzi, gioco a 
ondate, un po' di difficoltà a 
ricostruire e a mettere paila a 
terra. Soltanto Sorokaite (7 

punti col 54%) e Befien (4 coi 
60%) troveranno un po' di 
continuità. 

Si va ad elastico (9-9, poi 10-
13, poi f4-f 7). Piacenza scivo­
la addirittura a -5 (17-22) con 
due errori di Meijners. Spalfe 
af muro, ecco la reazione e un 
parzialino di 5-0 che restitui­
sce una cucchiaiata di speran­
za. Scandicci comunque rima­
ne impassibile e, punto dopo 

punto, torna in vantaggio, co­
struendosi uno, due, tre set 
point. Piacenza ne annufla 
due, ma non il terzo, chiuso da 
Ikic: 27-25. 

SECONDO SET Nordmeccani­
ca, finalmente. Le biancoblù 
cambiano marcia e, sentendo 
fortissima puzza di bruciato, 
cominciano a darsi una mos­
sa, fi gioco ha più ritmo, la 
battuta è più efficace e, so­
prattutto, i pafloni toccano 
terra, dafl'altra parte: 51% in 
attacco contro il 28% delle to­
scane. Piacenza gestisce più o 
meno in scioltezza la situazio­
ne: 8-4,12-6 al time out tecni­
co. Per poi accelerare ulterior­
mente: 17-11. Scandicci, co­
munque, mentalità di ferro, 
nulla regala e nulla concede, 

risafendo la corrente: 18-15. 
Ma Belien rimette tutto a po­
sto con una sbracciata vincen­
te e un muro altrettanto: 24-
18. Chiude una Meijners in 
nettissima ripresa, 7 punti 
contro i 2 del primo set, pas­
sando dal 17% al 56%. Vicino 
all'eccellenza va Bauer: 6 pun­
ti con l'83%. Finisce 25-18. 

TERZO SET Comincia una 
nuova partita. Dove Scandicci 
parte meglio (7-4), ma poi su­
bisce il ritorno di Piacenza 
che, anche grazie a due ace di 
Bauer, arriva al urne out tec­

nico avanti 12-9. La Nordmec­
canica dà l'impressione di te­
nere in mano in timone del 
comando (15-11) e, invece, 
ali 'improvviso finisce in testa-
coda, costretta ad incassare 
un parziale di 5-0 che ribalta 
la situazione. E' Nikolova a Ar­
mare il controsorpasso: 16-15. 
Avanti gomito a gomito, poi 
Piacenza piazza una spallata 
che sembra decisiva: 24-22 
con Belien. Ma Scandicci risa­
le una volta ancora, annuflan-
do entrambi i set point. Così 
come pure il terzo. Ma nulla 
può sul quarto, chiuso da 
Marcon: 27-25. 

QUARTO SET Quando sembra 
sul punto di decollare del tut­
to, la Nordmeccanica spari­
sce. Di brutto. E senza un'ap­
parente giustificazione. Scan­
dicci vola subito via e ben pre­
sto la situazione diventa im­
barazzante: 5-1 e ancora 12-6 
al time out tecnico. Sembra di 
essere tornati a Gara 1. Non 
c'è più partita, le toscane 
prendono il largo, Gaspari 
lancia il turn over e finisce 25-
18, mentre la testa già è volata 
al tie break. 

QUINTO SET La Nordmecca­
nica parte a tutto gas, volan­
do sul 9-5. Però Scandicci 
non muore mai e pareggia 
con una murata su Marcon. A 
questo punto, Bauer prende 
per mano la squadra e l'ac­
compagna fino alla vittoria. 
Christina è una trascinatrice, 
le toscane scivolano a 3 punti 
e non rientrano più. Ci si vede 
domani, ancora al Palabanca. 
E stavolta l'ultima spiaggia è 
per entrambe, non solo per 
Piacenza. 

Carlo Danani 
carlo.danani@liberta.it 
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A sinistra, il muro della Nordmeccanica; al centro Meijners, anche a destra con 
Marcon in ricezione (fotografie di Claudio Cavalli) 

Cinque set coni ha (di (issi ini 
Falsa partenza, poi grande reazione 
Alla fine è 1-1: alla "bella" con Scandicci 

In campo già domani alle 17.30 
Il Palabanca può dare ancora una mano 
Chi vince trova Bergamo in semifinale 

«Poco tempo per ricaricare le pile» 
Il coach di Piacenza: ma dobbiamo farcela 
per noi, per la società e per il pubblico 
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A destra, la gioia 
delle ragazze 
biancoblùal 

termine della 
partita; in alto a 

destra, coach 
Marco Gaspari 
con Bianchini 
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Sopra a destra, 
una schiacciata di 

Bauer; a fianco, 
Leonardi in 

ricezione 
(fotografie di 

Claudio Cavalli) 

Un attacco di Indre Sorokaite 
(fotografie di Claudio Cavalli) 

IL TABELLONE DEI PLAY OFF 

QUARTI DI FINALE 

Conegliano 

Montichiari 

NORDMECCANICA PC 

Scandicci 

Casalmagyiore 

Bergamo 

QUARTI DI FINALE 

GARA1:12-13 aprile 
GARA 2:14-15 aprile 

EV. GARA 3:16-17-18 aprile 

SEMIFINALI 

Conegliano 
FINALE 

Bergamo 

I 
SEMIFINALI 

GARA 1:19-20 aprile 
GARA2:21-22 aprile 

EV. GARA3: 23-24 aprile 

FINALI GARA 1:26 aprile 
GARA 2: 28 aprile 
GARA 3: 30 aprile 

EV. GARA 4:1 maggio 
EV. GARA 5: 3 maggio 
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«E dicono che non vinco in volata» 
Gaspari si sfoga: per domenica siamo a posto, le ragazze sono decise 

PIACENZA - Nonostante il risul­
tato, molto positivo in consi­
derazione del valore dell'av­
versario che, va ricordato, si e-
ra imposto in gara 1, coach Ga­
spari non appare completa­
mente soddisfatto. E quando si 
presenta davanti ai microfoni 
si toglie pure un "sassolino" 
dalla scarpa. «Mi accusano di 
non saper vincere i tie break -
attacca - beh, stavolta abbia­
mo vinto. E la considera una 
vittoria importante per diversi 
aspetti. Innanzitutto perché 
abbiamo battuto un avversario 
che non è affatto una "squa­
dretta", se si considerano le 
giocatóri in rosa. Ragazze con 

alle spalle finali scudetto, cam­
pionati vinti, giusto per inten­
derci. E poi occorre considera­
re che i quarti non sono più co­
me tanti anni fa, e la conferma 
arriva proprio dai risultati di 
questi giorni, del tutto inattesi 
per certi versi. Scandicciha di­
mostrato anche Questa sera di 

essere un'ottima squadra e di 
avere un ottimo potenziale, 
poi è chiaro che noi dobbiamo 
l'are meglio di loro, e stasera 
qualcosa in più lo abbiamo si­
curamente fatto». 

Sull'andamento della gara, il 
tecnico della Nordmeccanica 
ha più certezze che dubbi: «Sa­
pevamo bene che non sarebbe 
stata una gara fluida, e nel pri­
mo set la squadra è stata abba­
stanza generosa ma è mancata 
nel finale. Un buon secondo 
set, direi abbastanza concreto, 
mentre nel terzo abbiamo lot­
tato fino alla fine, complican­
doci la vita nel finale più per 
colpe nostre che per meriti 
delle avversarie. Poi, nel quar­
to set, è saltato tutto. Ci siamo 
risollevati al tie break, mante­
nendoci sempre in vantaggio 
di qualche punto». 

E domenica arriva Gara 3, 
quella decisiva: «Purtroppo ci 
resta poco tempo per ricarica­

re le pile però dobbiamo riu­
scirci, per la società, per la di­
rigenza, per il nostro pubblico. 
C'è tanta voglia da parte delle 
ragazze, e lo hanno dimostrato 
anche stasera: negli spogliatoi, 
prima di entrare in campo, e 
successivamente durante la 
gara. Domenica daremo tutto, 
ancora una volta». 

Mauro Chiappafreddo, alle­
natore di Scandicci, speiga co­
sì la chiave di volta del match: 
«Noi ci abbiamo provato, ma 
stasera abbiamo trovato sulla 
nostra strada una Bauer gigan­
tesca, che abbiamo faticato a 
contenere a muro. E li ha fatto 
la differenza, con percentuali 
impossibili. Note positive? Si­
curamente in attacco, e ag­
giungerei anche una buona 
prestazione muro-difesa. E' 
andata così: domenica ci sarà 
un'altra battaglia all'ultimo 
sangue, e ce la giocheremo». 

Leonardo Piriti 
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Dopo i brividi, il sollievo 
«E ora attacchiamole!» 
Meijners: giocare spalle al muro è stato difficile 
PIACENZA - L'avventura conti­
nua. Domani con Gara 3 che 
designerà la semifinalista. Qui 
ancora al Palabanca per la sfi­
da più importante della sta­
gione. Una terza occasione 
che la Nordmeccanica ha su­
dato le proverbiali sette cami­
cie per portarsi a casa. Ci sono 
voluti cinque set, tiratissimi. 
Le emozioni non sono certo 
mancate, ma anche qualche 
brivido di troppo è corso lun­
ga la schiena dei tifosi seduti 
in tribuna. E, forse, anche a 
qualche giocatrice sul campo. 

Indre Sorokaite, in panca 
nel quinto e decisivo set, ha il 
volto scuro. Del resto lei è una 
combattente, non aveva poi 
fatto male nei quattro set pre­
cedenti e sicuramente avreb­
be voluto essere protagonista 
in campo. 

Non vuole parlare e prende 
la via degli spogliatoi prima di 
tutte le altre compagne. Per­
donata. 

Partita difficile per la schiac-
ciatrice Floortje Meijners: re­
duce dall'infortunio alla cavi­
glia l'olandese ha faticato a 
trovare ritmo e colpi. Suo l'ul­
timo punto che ha chiuso l'in­
contro, una liberazione per 
lei, sottolineata dagli occhi lu­
cidi. 

«L'obiettivo lo abbiamo 
centrato, dovevamo vincere e 
abbiamo vinto. Ma è stato 
davvero difficile perché Scan-
dicci ha giocato una grande 
partita e noi quando siamo 
andate sotto abbiamo faticato 
moltissimo. In tutti i sensi. 
Non è facile giocare con le 
spalle al muro, non è facile fa­
re bene quando devi vincere 
ad ogni costì, ci siamo riuscite 
e questo è sufficiente». 

Partita sempre lì in bilico, 
mai scontata. Partita difficile 
soprattutto per te. 

«Non è facile rientrare da un 
infortunio e trovare subito rit­
mo e colpi. Soprattutto quan­
do sai che se sbagli la salita per 
te eia squadra diventa sempre 
più difficile. Non sono al mas­
simo e so che non ho dato il 
massimo, sono soddisfatta per 
come sono andare le cose nel 
quinto set ma adesso è già ora 
di pensare alla gara di dome­
nica, una gara che sarà ancora 
più difficile di questa. Ma que­
sta squadra può dare ancora 
tanto, può crescere ancora 
tanto. Ed io con lei». 

La tensione piano piano vie­
ne smaltita. L'adrenalina in 
corpo è ancora tanta. Sorride 
la Fio piacentina mentre rice­

ve qualche complimento dai 
tifosi, mentre prende la via de­
gli spogliatoi. 

Poco distante Marika Bian­
chini si toccala caviglia. Anche 
lei ha avuto un problema un 
paio di giorni fa alla caviglia. 

«Mamma mia che partita -
sottolinea con un sorriso -. 
Difficile, difficilissima, Scan-
dicci ha giocato alla grande, 
del resto non ha nulla da per­
dere e può giocare libera da o-
gni pressione. Abbiamo soffer­
to, ma alla fine siamo riuscite 
a tirare fuori tutto quello che 
avevamo, abbiamo iniziato a 
toccare più palloni a muro ed 
essere più incisive in battuta. 
E anche il contrattacco è mi­
gliorato». 

Domani si gioca gara 3, una 
sfida da dentro o fuori... 

«Sarà un'altra gara diffici­
lissima, sarà dura perché c'è 
anche poco tempo per ripo­
sarsi e ricaricarsi. Questa ca-
vigiia mi dà fastidio, ma 
stringiamo i denti e andiamo 
avanti, certo non dovremo 
farci aggredire subito da 
Scandicci. Questa voita do­
vremo essere noi ad aggredi­
re le nostre avversarie». 

Vincenzo Bosco 
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Belien cerca di forzare il muro della Savino del Bene Scandicci 
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SAVINO DEL BENE, QUANTA RABBIA 
Beffata al tie break in gara -2, domani (ore 17.30 ancora a Piacenza) la sfida che vale la semifinale 

Nordmeccanica P. 
S. Del Bene Scandicci I 2 

NORDMECCANICA PIACENZA: Soro-
kaite 23, Belien 15, Bauer23, Marcon 
8, Meijners 12, Ognjenovic 4, Leonardi 
(L1), Bianchini 1, Taborelli 2, Melan­
dri, Pascucci, Petrucci, Valeriano ne, 
Poggi (L2) ne. Ali.: Gaspari. 
SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Stufi 
8,Alberti 12, Loda3, Fiorino, Nikolova 
26, Rondon3, Merlo (L), Pietersen 15, 
Ikic 9, Scacchetti, Arias Perez ne, 
Giampietri ne. Ali.: Chiappafreddo. 
Arbitri: Lot e Zanussi. 
Parziali: 25-27, 25-18, 27-25, 18-25, 
15-12. 
Note: Durata set: 31' , 25', 31 ' , 24', 18. 
Muri punto: Nordmeccanica 13, Savi­
no Del Bene 16. Ace: Nordmeccanica 
6, Savino Del Bene 0. 

LA SAVINO Del Bene cade al tie-
break. Gara-2 senza fortuna per 
Scandicci, che al quinto set si ar­
rende alla Nordmeccanica Piacen­
za. Domani, di nuovo al PalaBan-

ca (ore 17.30), la decisiva gara-3 
che sentenzierà chi andrà a sfidare 
la Foppapedretti Bergamo in semi­
finale. Anche gara-2 allo start è nel 
segno della Savino Del Bene (5-8). 
Scandicci fa la differenza quando 
aziona le centrali: prima Stufi e 
poi una super Alberti (17-22). Pia­
cenza però non demorde e rientra 
subito (22-22). La Savino mantie­
ne il sangue freddo e si procura tre 
set point. Al terzo tentativo il pal­
lone va giù grazie al diagonale 
strettissimo di Ikic (25-27). Piacen­
za nel secondo set tira fuori l'orgo­
glio. Ognienovic inizia a palleggia­
re bene ed il gioco della Normecca-
nica fiorisce. Sorokaite e Meijners 
mettono in difficoltà la Savino 
(12-6). Chiappafreddo prova a but­
tare nella mischia Pietersen, ma le 
difficoltà sono soprattutto a muro. 
Bauer e Belien rendono inutili i 
tentativi di rientro firmati da Ni-
koliova (21-18). Ancora Belien e 

Meijners fanno 1-1 (25-18). Emo­
zioni e cuore in gola nel terzo set. 
L'equilibrio non si schioda fino al­
la battute finali. Due invasioni a 
muro della Savino ed un primo 
tempo di Belien regalano due set 
point alla Nordmeccanica (24-22). 
Scandicci annulla tutto, pure il ter­
zo. La resistenza però finisce sulle 
schiacciate di Sorokaite e Marcon 
(27-25). L'amarezza del terzo set 
viene subito cancellata da un quar­
to parziale che parla solo la lingua 
della Savino, grazie a Nikolova, Al­
berti e Pietersen (18-25). Freno a 
mano tirato per la Savino nel tie-
break. Bauer al quarto ace del mat­
ch mette le ali a Piacenza. Pieter­
sen spinge per la rimonta, suggella­
ta da Nikolova (9-9). Sale però in 
cattedra una gigantesca Bauer. La 
murata di Belien e Meijners spen­
gono il sogno di Scandicci (15-12). 

Niccolò Casalsoli 

T E N S I O N E 
Nikolova, punto di forza della Savino del Bene 

PARTITA SPETTACOLARE E SEMBRE EQUILIBRATA 
IN VANTAGGIO LE FIORENTINE POI LE PADRONE 
DI CASA SI RIALZANO. AL 'QUINTO' DECIDE BAUER 
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